12 marzo 2008
Celebrazione Penitenziale

Giovanissimi e Giovani vicariale

[image: image1.png]



A te di Jovanotti in Safari
A te che sei l’unica al mondo
L’unica ragione

per arrivare fino in fondo
Ad ogni mio respiro
Quando ti guardo
Dopo un giorno pieno di parole
Senza che tu mi dica niente
Tutto si fa chiaro
A te che mi hai trovato
All’ angolo coi pugni chiusi
Con le mie spalle contro il muro
Pronto a difendermi
Con gli occhi bassi
Stavo in fila
Con i disillusi
Tu mi hai raccolto come un gatto
E mi hai portato con te
A te io canto una canzone
Perché non ho altro
Niente di meglio da offrirti
Di tutto quello che ho
Prendi il mio tempo
E la magia
Che con un solo salto
Ci fa volare dentro all’aria
Come bollicine
A te che sei
Semplicemente sei
Sostanza dei giorni miei
Sostanza dei giorni miei
A te che sei il mio grande amore
Ed il mio amore grande
A te che hai preso la mia vita
E ne hai fatto molto di più
A te che hai dato senso al tempo
Senza misurarlo
A te che sei il mio amore grande
Ed il mio grande amore
A te che io
Ti ho visto piangere nella mia mano
Fragile che potevo ucciderti
Stringendoti un po’
E poi ti ho visto
Con la forza di un aeroplano
Prendere in mano la tua vita
E trascinarla in salvo
A te che mi hai insegnato i sogni
E l’arte dell’avventura
A te che credi nel coraggio
E anche nella paura
A te che sei la miglior cosa
Che mi sia successa
A te che cambi tutti i giorni
E resti sempre la stessa
A te che sei
Semplicemente sei
Sostanza dei giorni miei
Sostanza dei sogni miei
A te che sei
Essenzialmente sei
Sostanza dei sogni miei
Sostanza dei giorni miei
A te che non ti piaci mai
E sei una meraviglia
Le forze della natura si concentrano in te
Che sei una roccia sei una pianta sei un uragano
Sei l’orizzonte che mi accoglie quando mi allontano
A te che sei l’unica amica
Che io posso avere
L’unico amore che vorrei
Se io non ti avessi con me
a te che hai reso la mia vita bella da morire, che riesci a render la fatica un’ immenso piacere,
a te che sei il mio grande amore ed il mio amore grande,
a te che hai preso la mia vita e ne hai fatto molto di più,
a te che hai dato senso al tempo senza misurarlo,
a te che sei il mio amore grande ed il mio grande amore,
a te che sei, semplicemente sei, sostanza dei giorni miei, sostanza dei sogni miei…
e a te che sei, semplicemente sei, compagna dei giorni miei…sostanza dei sogni…


LA SUA PAROLA
Dal vangelo di Giovanni (11, 3.5.17.20-21.25-27.33-35.38-39.43.44)
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!» Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».

Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare».

LE LORO PAROLE

Da Il Giorno in più di Fabio Volo

«A me, per esempio, piace conoscere una persona a memoria.»

«Come ti piace conoscere una persona a memoria? E la routine? La monotonia? Che cos'hanno di bello?»

«No, non parlo di routine o monotonia, ma di sapere a memoria una persona. Non so come spiegartelo, è come quando studi le poesie a scuola, in quel senso intendo a memoria.»

«Questa non l'ho capita.»

«Ma sì, dài, come una poesia. Sai come si dice in inglese studiare a memoria? By heart, col cuore.»

«Anche in francese si dice par coeur...»

«Ecco, in questo senso intendo. Conoscere una persona by heart, a memoria, significa, come quando ripeti una poesia, prendere anche un po' di quel ritmo che le appartiene. Una poesia, come una persona, ha dei tempi suoi. Per cui conoscere una persona a memoria significa sincronizzare i battiti del proprio cuore con i suoi, farsi penetrare dal suo ritmo. Ecco, questo mi piace. Mi piace stare con una persona intimamente perché vuol dire correre il rischio di diventare leggermente diversi da se stessi. Alterarsi un po'. Perché non è essere se stessi che mi affascina in un rapporto a due, ma avere il coraggio di essere anche altro da sé. Che poi è quel te stesso che non conoscerai mai. A me piace amare una persona e conoscerla a memoria come una poesia, perché come una poesia non la si può comprendere mai fino in fondo. Infatti ho capito che amando non conoscerai altro che te stesso. Il massimo che puoi capire dell'altro è il massimo che puoi capire di te stesso. Per questo entrare intimamente in relazione con una persona è importante, perché diventa un viaggio conoscitivo esistenziale. Quello che dice la tua amica Silvia delle porte da aprire... Capisci?»

COSA PENSARE …
( «A te che sei, semplicemente sei … Sei l’orizzonte che mi accoglie…» Questo nostro Dio che rende bello quello che siamo e lo scopriamo nell’amore che viviamo. Questo Dio che ci accoglie sempre anche quando ci allontaniamo e siamo arrabbiati con tutti e soprattutto con noi stessi … Questo Dio che mi AMA e che canta la canzone della Risurrezione per me …
( «Colui che tu ami è malato». Un Cristo che ama … è bellissimo pensarlo. Un Cristo che mi ama quando mi sento malato, un Cristo che mi ama quando non mi sento amato, un Cristo che mi ama e basta per quello che sono.
Come lo sento e lo vivo Dio nella mia vita?

Sento la fede come un dono o un dovere? Perché?
( «Io sono la risurrezione e la vita. Credi questo? … Conoscere una persona by heart». Fabio Volo parla di conoscere qualcuno by heart significa prendere un po’ del suo ritmo. La danza di Dio è la vita, la morte vinta per sempre, è gioia, è amore, è tutto quello che colora i nostri occhi, è amicizia, è scoperta dell’altro, è capire che posso diventare dono solo quando mi scopro dono, è capire che vivrò l’amore solo quando inizierò ad amare.

Sono d’accordo? Cosa sento che devo mettere a posto dentro di me? 
( «Lazzaro vieni fuori! … Non è essere se stessi che mi affascina in un rapporto a due, ma avere il coraggio di essere anche altro da sé». Quante volte Dio ci grida attraverso chi ci vuole bene di uscire dalle nostre morti, dai nostri comodi sepolcri delle insicurezze e diventare “altro da me”, diventare quello che posso essere e non solo quello che penso di essere.
Da dove devo uscire in questo momento per sentirmi VIVO?

Cosa devo togliere da me per smetterla ad essere sempre un po’ morto o triste o scoraggiato?
CONFESSIONI INDIVIDUALI

NON PREOCCUPARTI della solita lista di peccati, sofférmati su quella cosa che per te è importante e che senti il bisogno di tirare fuori da te. Leggi questo testo di Hermann Hesse.
«Vedi, tu sei fatto così: tu devi farti segnare la fronte da sempre nuove rughe e caricarti di sempre nuove preoccupazioni, e quello che io penso e sono tu lo ami, certo, e lo trovi bello, ma per te come per i più è soltanto un delizioso giocattolo. Oh, ascoltami bene: tutto quello che per te è un giocattolo, per me è la vita stessa e dovrebbe esserlo anche per te, e tutto quello a cui tu dedichi fatiche e preoccupazioni, per me è un giocattolo e non merita che si viva per esso. - Io non cambierò più, Anselmo, perché vivo secondo una legge che ho dentro. Ma tu sapresti cambiare? E dovresti cambiare completamente perché io possa stare con te».

da Sull’amore






